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 Norme & Tributi

Le ferie riducono
il premio da 100 euro

Importo calcolabile anche 
con il rapporto tra giorni 
lavorabili e quelli in azienda

EMERGENZA COVID-19

LAVORO

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Ai fini dell’erogazione del premio
previsto per i lavoratori che a marzo
hanno prestato attività in sede dal Dl
18/2020, in caso di part time vertica-
le rilevano le giornate di lavoro sta-
bilite dal contratto individuale in-
tercorrente tra l’azienda e il dipen-
dente. La cifra di 100 euro è garanti-
ta a coloro che lavorano l’intero
periodo, anche se si tratta di una
prestazione che non occupa tutto il
mese. Lo ha chiarito l’agenzia delle
Entrate con la risoluzione 18/E dif-
fusa ieri.

Le precisazioni contenute nel do-
cumento sono state sollecitate da
più parti dopo l’emanazione della 
circolare 8/E di alcuni giorni fa.
Sempre sullo stesso tema, l’Agenzia
ha, inoltre, ribadito che i 100 euro
spettano per intero anche ai lavora-
tori a tempo parziale orizzontale che
hanno reso la prestazione, in pre-
senza, per tutti i giorni previsti dal
contratto di lavoro. Chi intrattiene
più rapporti di lavoro part time con
diversi datori di lavoro riceverà il

premio da uno solo di essi; a tal fine
il lavoratore ha la facoltà, precisa
l’Agenzia, di scegliere il datore di la-
voro che deve pagarlo, dichiarando
i giorni lavorati presso l’altro datore
e quelli lavorabili.

Si ritiene opportuno che nell'au-
tocertificazione il datore di lavoro
inviti il dipendente a indicare anche
i redditi di lavoro dipendente com-
plessivamente ricevuti l’anno pri-
ma, che non possono eccedere i
40.000 euro.

Rispetto alla precedente posizio-
ne le Entrate chiariscono che i giorni
caratterizzati da assenze, per qualsi-
asi motivo originatesi (per esempio:
ferie, malattia, permessi retribuiti o
non retribuiti, congedi) fanno per-
dere, per le medesime giornate, il di-
ritto al premio. Ciò nel rispetto della
previsione normativa che riferisce
l’erogazione del bonus al numero
dei giorni di lavoro svolti nella pro-
pria sede, nel mese di marzo.

Altro aspetto affrontato dalla ri-
soluzione, concerne il criterio di de-
terminazione della cifra da erogare.
Nel precedente documento si faceva
riferimento al rapporto tra ore ordi-
narie lavorate e ore ordinarie lavo-
rabili. In alternativa, al fine di evitare
onerose modifiche ai programmi
utilizzati per la redazione del libro
unico del lavoro, si prevede che pos-
sa essere utilizzato anche il criterio
basato sul rapporto tra i giorni di
presenza in sede e quelli lavorabili,
così come previsti dal contratto col-
lettivo ovvero da quello individuale,
se diversamente congegnato.

L’importo da corrispondere si de-
termina moltiplicando i 100 euro
per il risultato di tale rapporto. Resta
confermato che il premio non può
essere pagato per i giorni in cui il la-
voratore ha svolto la propria attività
in smart working e anche in telela-
voro. Nella risoluzione l’Agenzia in-
clude degli esempi che sono riporta-
ti nella scheda a fianco.
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In caso di part time verticale 
cifra piena se a marzo
si è andati sempre in sede

ASSISTENZA

Indennità ai professionisti,
domande da riesaminare
Il decreto legge 23 esclude 
gli iscritti alle Casse 
che sono anche dipendenti

Federica Micardi

I 600 euro per i professionisti si sono,
per ora, arenati perché i criteri per as-
segnare l’aiuto sono cambiati. Sul fi-
lo di lana sono stati quindi sospesi 
una serie di versamenti che erano già
pronti per partire. A essere esclusi 
sono coloro che svolgono anche 
un’attività come dipendenti. 

Il decreto 23 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’8 aprile, all’artico-
lo 34, richiede che i beneficiari siano
«iscritti in via esclusiva» alla Cassa.

Un chiarimento che mancava nel
decreto ministeriale del 28 marzo 
(pubblicato il 1° aprile sul sito del mi-
nistero del Lavoro), che ha posto le 
regole per erogare anche ai profes-
sionisti iscritti agli Ordini il bonus.

In base a questo decreto Cassa fo-
rense ha bloccato 70mila bonifici in
partenza; stessa decisione è stata
presa da Enpam (medici) e Cnpadc 
(commercialisti) che avevano en-
trambe già predisposto più di 25mila
pagamenti. Chi non è riuscita a bloc-
care gli accrediti in tempo è l’Inpgi2
(giornalisti) per cui qualche bonifico
è partito. Ora anche Inpgi2 si è fer-
mata, in linea con le altre Casse, «an-
che se – fa sapere la presidente Mari-
na Macelloni – i lavoratori dipenden-
ti erano già stati esclusi». 

In una settimana le Casse hanno
ricevuto più di 420mila domande; 
ora dovranno chiedere agli iscritti di
integrarle così da depennare chi ha 
anche una posizione Inps, a prescin-
dere da quanto guadagna. Un lavoro
che richiederà almeno una settima-
na di tempo. 

Tutto fermo, quindi, in attesa che
le informazioni aggiuntive saranno
raccolte. «Siamo costretti a metterci
in una modalità autotutelante - spie-

ga il presidente Adepp, l’associazio-
ne che rappresenta le Casse dei pro-
fessionisti, Alberto Oliveti - per evi-
tare di ritrovarci, magari tra due an-
ni, a dover giustificare il nostro 
operato alla Corte dei conti o alla ma-
gistratura» per danno erariale. 

Ieri sera i presidenti si sono riuni-
ti, a distanza , per confrontarsi su una
lettera da inviare oggi ai ministri 
Nunzia Catalfo (Lavoro) e Roberto 
Gualtieri (Economia). 

Una lettera che inizialmente era
stata predisposta immaginando una
situazione diversa, con le erogazioni
già avviate. Lo scenario però è cam-
biato. Nella lettera le Casse, di comu-
ne accordo, propongono un criterio
di ripartizione dei 200mila euro
stanziati per i professionisti. Cifra 
sufficiente a coprire 333.333 doman-
de. Bisognerà prima verificare quale
riduzione comporterà l’esclusione di
chi ha una doppia attività autonoma
e dipendente. 

Per Cassa forense, dice il presi-
dente Nunzio Luciano, che al mo-
mento ha ricevuto 130mila doman-
de, la riduzione della platea dovreb-
be essere tra il 7 e l’8 per cento. 

Tornando alla lettera, le Casse
chiedono maggiori dettagli in merito
alla restituzione di quanto anticipato

entro i limiti del plafond (il decreto 
ministeriale 28 marzo, all’articolo 5,
parla di un rimborso mensile da par-
te del ministero del Lavoro); chiedo-
no poi un aiuto per gli enti che si tro-
vano in crisi di liquidità, problema 
che potrebbe verificarsi per le Casse
di piccole dimensioni. 

C’è poi il tema dei bonus erogati
extra plafond; dal ministero le Casse
hanno ricevuto assicurazioni verbali
che il Fondo per il reddito di ultima 
istanza istituito con il decreto Cura 
Italia (Dl 18/2020, articolo 44) sarà 
rifinanziato, ma loro vorrebbero un
impegno scritto con tempi certi. 

L’articolo 34 del Dl 23, pur nella
sua brevità, apre un secondo fronte
di incertezza che riguarda i pensio-
nati attivi perché esclude dal benefi-
cio «i professionisti con trattamento
pensionistico», quindi significa sia 
pensioni dirette (anzianità e vecchia-
ia) sia pensioni indirette (reversibili-
tà, ai superstiti, di invalidità). Però il
maxiemendamento al Dl 18/2020 
approvato ieri con la fiducia, inter-
viene sull’articolo 44 specificando 
che il bonus può essere richiesto dai
non titolari di pensione di vecchiaia
o anzianità. Le Casse al momento
hanno escluso qualsiasi tipo di pen-
sione, c’è quindi il rischio che debba-
no fare una ulteriore correzione. 

«La confusione che ha accompa-
gnato questa vicenda – commenta il
presidente della Cassa dei commer-
cialisti Walter Anedda - è l’evidenza
del fatto che le Casse sono state total-
mente escluse dalla definizione dei 
contenuti dei testi normativi, ancor-
ché da subito avessimo dato la nostra
massima disponibilità per una cor-
retta definizione delle platee di rife-
rimento». Di approssimazione e ina-
deguatezza parla il presidente degli
agrotecnici Roberto Orlandi. Di «le-
tali trappole di inefficienza» il vice-
presidente della Cassa degli psicolo-
gi(Enpap) Federico Zanon, in un in-
tervento pubblicato su Facebook . 
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GLI ESEMPI DELL’AGENZIA

1. Full time
A fronte di 22 giorni lavorabili 
nel mese di marzo (da lunedì a 
venerdì) un dipendente 
fruisce di 9 giorni di ferie e 2 di 
smart working. Ne lavora in 
sede 11 e il premio è di 50 euro

2. Part time orizzontale
Se l’ impegno giornaliero è 
ridotto rispetto all’orario 
ordinario, ma distribuito su 
cinque giorni settimanali, e il 
dipendente si reca in sede 11 
giorni su 22, ha diritto a un 
premio di 50 euro

3. Part time verticale
Per contratto lavora da lunedì 
a giovedì, per un totale di 18 
giorni lavorabili a marzo. Se si 
reca in sede tutti i 18 giorni, 
riceve 100 euro di premio

4. Due part time orizzontali
Un dipendente lavora dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 
presso un’azienda e dalle 15 
alle 18 presso un’altra. Al 
mattino si è recato sempre in 
sede, al pomeriggio solo 15 
giorni su 22. Ha diritto al 
bonus da 100 euro in quanto 
per almeno un contratto ha 
lavorato in sede tutti i giorni 
possibili

5. Due part time verticali
Da lunedì a mercoledì lavora in 
sede presso un’azienda per 
tutti i 14 giorni previsti a 
marzo. Giovedì e venerdì 
lavora presso un’altra azienda, 
recandosi in sede 4 giorni su 8. 
Riceve il premio da 100 euro 
perché in uno dei due 
contratti è stato sempre 
presente

LE NORME 

1. Il decreto Cura Italia
L’articolo 44 de Dl 18/2020 
stanzia una parte del Fondo 
del reddito di prima istanza 
per il bonus di 600 euro per 
i professionisti iscritti agli 
Ordini

2. I decreti successivi
Il Dm 28 marzo (pubblicato 
il 1° aprile) stabilisce le 
regole di erogazione del 
bonus poi modificate dal 
Dl 23 pubblicato l’8 marzo

LE PRIORITÀ

Nella crisi un passo indietro
del diritto penale dell’economia
Non va perseguito
ciò che non costituisce
illecito civile

Fabio Di Vizio

Mentre l’emergenza sanitaria non si
placa, cominciano a delinearsi le pri-
me misure a sostegno dell’economia.
In prospettiva nazionale, il decreto li-
quidità, discusso il 6 aprile, profila una
poderosa agevolazione dei finanzia-
menti-ponte alle imprese, con garan-
zia dello Stato, moratorie nell’accesso
a procedure di liquidazione, misure 
protettive. A livello sovranazionale, 
poi, il dibattito langue attorno ai temi
noti: prestiti tramite il Mes, eurobond,
potenziamento della Bei, allentamen-
to dei vincoli ai debiti sovrani, politica
monetaria espansiva della Bce. 

Silente, o quasi, invece, il dibattito
sulle condizioni strutturali della ri-
presa economica che imporrà iniziati-
ve complesse, non riservate agli eco-
nomisti, dovendosi salvaguardare 
condizioni irrinunciabili del diritto 
dell’economia. 

Le prime iniziative normative so-
spendono il rispetto di regole vissute
sinora come prudenziali per la salute
dell’economia e la salvaguardia delle
ragioni dei creditori. Si pensi alla tem-
poranea moratoria delle istanze di fal-
limento, alla sospensione dei doveri di
reintegrazione del capitale sociale e di
salvaguardia dei patrimoni aziendali.

Lo stesso, poi, deve osservarsi per
la presunzione di continuità nella re-
dazione dei bilanci. 

Nella struttura dei primi interventi
normativi la diretta connessione di ta-
li moratorie con l’interruzione dei 
flussi di cassa dovuta al lockdown ap-
pare impalpabile e alto è il pericolo di
abuso da parte di chi non è meritevole
perché già in crisi irrimediabile pre-
Covid. 

Se si immagina di congegnare re-
gole delle quali l’imprenditore potrà 

giovarsi “alle spalle” dell’Autorità giu-
diziaria (ma, prima, dei creditori), si 
alimenta una miope aspirazione alla
latitanza del diritto. 

Ben altro, invece, è il tema dei limiti
all’intervento regolatorio dello Stato
in materia economica. 

In proposito, occorre preservare,
già in questa fase, il valore di tali limiti,
poiché, poi, non sarà facile ricondurre
uno Stato “pagatore” alla condizione
di mero regolatore. 

Del resto, il diritto non deve idea-
lizzare la realtà economica, ma rico-
noscerla per quello che è, adattandole
gli istituti. 

Se è deciso il differimento dell’en-
trata in vigore del nuovo Codice della
crisi di impresa e dell’insolvenza, la 
regolamentazione privatistica dovrà
introdurre modifiche più consistenti
nell’accesso alle operazioni straordi-
narie (fusioni, scissioni, cessioni e af-
fitti di azienda, finanziamenti infra-
gruppo). 

Il trattamento tributario dovrà as-
secondare oneste riorganizzazioni 
aziendali. Tutto ciò, però, sempre co-
niugando la continuità imprendito-
riale con la correttezza della rappre-
sentazione della crisi, non con il suo 

occultamento. Il diritto dell’economia
sarà per molto tempo disciplina del-
l’emergenza, ma ogni soluzione an-
drà costruita su un patto chiaro: il 
prezzo della certezza giuridica è la 
correttezza con la quale si rappresen-
ta la crisi. 

Per riorganizzare al meglio gli atti-
vi e soddisfare i creditori è solo nella 
trasparenza che la continuità azien-
dale potrà diventare valore mediabile
con la responsabilità patrimoniale; 
sempre in un contesto giudiziale e 
non secondo la nascosta convenienza
dell’ inadempiente. 

Il diritto penale dell’economia deve
smettere l’autoreferenzialità nel defi-
nire disvalori. La responsabilità delle
Procure e dei Tribunali nel contrasto
degli abusi sarà da rifondare. A fronte
della severa lettura penalistica di mol-
te operazioni straordinarie funzionali
alla protezione degli attivi dovranno
essere trovate soluzioni originali, 
chiare e certe. Ricollegarne la punizio-
ne alla sorte infausta costituirebbe re-
mora ad assumere ragionevoli rischi.
La prevedibilità delle decisioni giudi-
ziali è valore anche economico. Così,
rispetto a trasparenti riorganizzazio-
ni aziendali la tutela penale dovrà es-
sere complementare e non sopravan-
zare quella civile o amministrativa già
logicamente progressive. Ciò che non
attinge al grado di illecito civile e non
costituisce nascosta frode, dunque, 
non dovrà essere di interesse dei giu-
dici penali. 

Infine, ogni riforma ha prospettive
di tenuta solo se svolta in un quadro 
eurounitario. L’integrazione norma-
tiva europea è realtà da potenziare, 
estendendo la previsione dell’articolo
83 Tfue ai reati della crisi economica,
per evitare dannose competizioni or-
dinamentale o arbitraggi normativi 
funesti per le economie nazionali. 

Sostituto procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Firenze

e giudice presso la Commissione
tributaria regionale della Toscana

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PASSAGGIO CHIAVE

1. La scelta 
Le prime iniziative 
normative sospendono il 
rispetto di regole vissute 
sinora come prudenziali per 
la salute dell’economia e la 
salvaguardia delle ragioni 
dei creditori. 

2. Le sospensioni
Dalla temporanea 
moratoria delle istanze di 
fallimento, ai doveri di 
reintegrazione del capitale 
sociale e di salvaguardia dei 
patrimoni aziendali

Q UOTI D IA NO  

DEL LAVORO

AGRICOLI

Denuncia contributiva 
ancora con Dmag
I datori di lavoro agricolo che 
hanno occupato manodopera nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 
2020 devono continuare a 
utilizzare il consueto modello di 
dichiarazione trimestrale Dmag per 
la denuncia contributiva all’Inps. 
Lo ha precisato l’Istituto con la 
circolare 51/2020 , ricordando che 
il passaggio al nuovo sistema di 
denuncia mensile mediante il 
flusso Uniemens, previsto dalla 
legge 199/2016, è stato differito dal 
periodo di paga relativo al mese di 
gennaio a quello relativo al mese di 
aprile di quest’anno.

— Roberto Caponi

LIBRO UNICO DEL LAVORO

Congedi del Cura Italia
nel Lul nuove causali
Il decreto Cura Italia trova spazio 
all’interno del Libro unico del 
lavoro (Lul). I congedi e i permessi 
che il legislatore ha messo a 
disposizione dei lavoratori 
dipendenti per limitare gli effetti 
dell’emergenza sanitaria in corso 
dovranno, infatti, transitare 
attraverso il Libro obbligatorio ai 
sensi dell’articolo 39 del Dl n. 
112/2008. Entro l’ultimo giorno di 
ogni mese, salvo future proroghe 
legate a esigenze di semplificazione 
amministrativa, i datori che 
intrattengono rapporti di lavoro 
subordinato devono quindi 
provvedere alla redazione del Lul.

— Gianfranco Nobis
Il testo integrale degli articoli su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

LE PROPOSTE
IMMOBILIARI

SCOPRI
Appartamenti
Ville
Negozi
Capannoni 
Complessi industriali
Terreni 
e molto altro ancora...

Visita sito dell’IVG e partecipa alle vendite 

immobiliari del Tribunale di Modena. 
Scarica l’applicazione gratuita “IVG MODENA” per iPhone, iPad e 

Android. Un nuovo strumento indispensabile per chiunque sia interessato 

a partecipare all’Asta giudiziaria e ad avere aggiornamenti in tempo 

reale su tutti i beni in vendita e sulle migliori occasioni disponibili.

Istituto Vendite Giudiziarie
per il Circondario del Tribunale di Modena

www.mo.astagiudiziaria.com
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